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State sempre lieti, pregate incessante-
mente, in ogni cosa rendete grazie; questa
è infatti la volontà di Dio in Cristo Gesù verso
di voi.

Non spegnete lo Spirito, non disprezzate
le profezie; esaminate ogni cosa, tenete ciò
che è buono.

Astenetevi da ogni specie di male.
Il Dio della pace vi santifichi fino alla per-

fezione, e tutto quello che è vostro, spirito,
anima e corpo, si conservi irreprensibile per
la venuta del Signore nostro Gesù Cristo. 

Colui che vi chiama è fedele e farà tutto
questo!

Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo

Credo mio Dio...

Un esame di coscienza: come viviamo di carità?
Come è il cuore nostro rispetto al cuore di Gesù?

Come è il cuore nostro rispetto a S. Paolo? Che cer-
cava e correva per tutte le nazioni a portare la pa-
rola di Dio? Come è il cuore di Maria? Regina Apo-
stolorum, perché porti tutti gli Apostoli, ma che
vadano gli Apostoli a portare la Parola di Dio!

Essa presenta al mondo il suo Figlio che è il Re-
dentore, che è la salvezza di tutti. 

Vedete un po’: com’è la mentalità nostra, la sen-
timentalità del cuore nostro, la volontà ancora ri-
spetto alla volontà del Maestro Divino? Ricordia-
moci che non saremmo religiosi abbastanza se non
avessimo un cuore largo.

1Ts 5,16-24

Beato Giacomo Alberione, 1965, PD,10,24

Vieni, o Spirito Santo.

Venga l’unione del Padre, 
il compiacimento del Verbo.

Sei, o Spirito di verità, 
premio dei santi, 

refrigerio delle anime, 
luce delle tenebre,

ricchezza dei poveri, 
tesoro di quelli che amano,

sazietà degli esaurienti,
consolazione dei pellegrini.

Tu sei, insomma, Colui 
nel quale si contiene ogni tesoro.

Vieni Tu, che discendendo in Maria,
hai fatto incarnare il Verbo,

e fa in noi per grazia 
quello che hai fatto in lei 
per grazia e per natura.

Dicembre, ultimo mese dell’anno, è tempo
di bilanci e di verifiche. 

Nel campo spirituale ci aiuta il beato Albe-
rione proponendoci un profondo esame di
coscienza, per confrontare la nostra vita, in
particolare il nostro cuore, la nostra mente, la
nostra volontà con Gesù, con Maria e con S.
Paolo.

Gesù Cristo obbediente, casto, povero, che
in tutto ha fatto la volontà del Padre, amandoci
“fino alla fine”.

Maria, la più alta delle creature, Immacolata,
è stata l’umile serva fedele.

S. Paolo ha combattuto la buona battaglia
dell’annuncio del Vangelo, dopo essere stato
conquistato da Cristo.

Di fronte a queste vette di santità ci possiamo
scoraggiare, constatando la nostra debolezza
e povertà, ma il Signore ci ripete: “Amami
come sei!”, ma “amami!”

A Betlemme i primi convocati furono i pastori,
tenuti ai margini della società ebraica: gli ultimi
ebbero la gioia e la pace di un incontro tutto
particolare con il Verbo fatto carne. 

Noi siamo invitate «soprattutto a chiedere
che il Figlio di Dio venga a nascere nei nostri
cuori, nelle nostre menti; ci trasformi, perché sta
qui la redenzione di ognuno: diventare simili a
Gesù Cristo» (Alberione, Pr 2, 9). Che sia questa
la nostra preghiera più fervida.

E ci assicura il nostro Fondatore: «Troveremo
sempre Gesù nelle braccia di Maria. Come all’inizio
della cristianità, i primi inviati a Gesù, cioè i pastori
e i magi, trovarono Gesù fra le braccia di Maria,
così noi per l’intercessione di Maria potremo for-
mare in noi Gesù Cristo» (Alberione, Pr 5, 123). 

Dalla Sacra Scrittura

Dal Fondatore

Considerazioni



Spesso ci lamentiamo degli scarsi risultati nel-
l’apostolato, spendiamo energie e risorse di ogni
genere per cercare di proporre e organizzare
incontri, iniziative di ogni tipo pur di avvicinare la

gente al Signore, correndo anche il rischio di legare
le persone a noi e non a Dio, ma non raccogliamo
nulla o poco più. Come mai? Certamente i tempi
sono difficili, la società è cambiata in peggio,
l’uomo si è allontanato da Dio e fa di tutto per so-
stituirsi a Lui, ma sicuramente non è trascurabile
la poca fedeltà al carisma, la tiepidezza nell’adesione
totale alla volontà di Dio, l’incostanza nel donare
la nostra vita al Signore “in questo Istituto”. 

Quindi fondamentale è la fedeltà e la radicalità
dell’adesione alla chiamata a cui abbiamo libera-
mente aderito. A tal riguardo don Alberione ci
dice: «Il Signore vi ha dato una grande grazia a con-
durvi qui perché vi propone l’acquisto di un ordine di
meriti superiore, di un grado di gloria superiore, ma
vuole che siate interamente sue, se vi fate membri di
questo Istituto. Non c’è da pensare di fare i voti più o
meno per l’orgoglio o la vanità di essersi consacrati a
Dio e, nello stesso tempo, di camminare come cam-
minano certe persone del mondo. Coloro che vogliono
consacrarsi devono bruciare di amor di Dio; diversa-
mente non si può resistere». (…)

La scelta sembra semplice ma a volte cadiamo
nella terza scelta, quella della vita comoda. La terza
via che ci fa credere di aver scelto il Signore, anche
se non ci impegniamo abbastanza con una vita di
santificazione decisa. (…) L’apostolato è fortemente
legato sia al cammino di conversione di ciascun
apostolo, sia alla comunione che si vive nell’ambito
dell’Istituto, del gruppo. Infatti, il Signore “a due a
due li mandò” (cfr. Lc 10,1) e non come singoli.

Cristo Gesù, la tua venuta nel mondo
è sorgente di vera e di grande gioia.

La felicità, la pienezza di vita, 
la certezza della verità, 

la rivelazione della bontà e dell’amore, 
la speranza che non delude,

la salvezza, finalmente, a cui ogni uomo aspira, 
è a noi concessa, è a nostra disposizione,

e  ha un nome, un solo nome:
il tuo, Cristo Gesù.

Tu sei il profeta delle beatitudini, 
tu sei il consolatore di ogni umana afflizione, 

tu sei la nostra pace, perché tu,
solo tu sei la via, la verità, la vita.

Noi proclamiamo che il tuo avvento fra noi, 
o Cristo, è la nostra fortuna, è la nostra felicità.

Chi segue te, Cristo, 
come tu stesso ci hai assicurato, 

non cammina nelle tenebre.
Tu sei la luce del mondo.

E chi guarda te,
vede rischiararsi i sentieri della vita; 

sono sentieri aspri e stretti, alle volte;
ma sono sentieri sicuri, 

che non smarriscono la meta,
la meta della vera felicità.

Tu sei, Cristo, la nostra felicità e la nostra pace 
perché sei il nostro Salvatore. Amen. Istituto Maria Santissima Annunziata

La venuta di Cristo
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Con Maria contempliamo i Misteri della Gioia.
Deponiamo nel suo cuore la nostra sentita
preghiera, perché interceda sante vocazioni per
il nostro Istituto e per tutta la Famiglia Paolina.
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Preghiamo insieme
per le vocazioni

Per incarnare la Parola Preghiera


